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	Informativa della Giunta regionale in merito alle responsabilità dei Sindaci nei casi di calamità naturali



L’informativa nasce da segnalazioni avanzate da alcuni comuni piemontesi riguardo le responsabilità degli amministratori pubblici in occasione di eventi calamitosi, in quanto il sistema organizzativo della protezione civile individua il sindaco come primo responsabile in ogni comune, il quale deve sovrintendere le attività ed organizzare i piani prestabiliti per fronteggiare i rischi.

Nel corso della seduta è emerso che le azioni di difesa da porre in atto, nonostante gli approfonditi studi geologici sulle criticità, presentano evidenti limiti in casi di eventi calmatosi violenti, improvvisi, eccezionali e circoscritti in una determinata area territoriale. Nelle situazioni di avvenuto evento calamitoso i ruoli sono chiari per dare avvio ai piani d’intervento, ma per la fase antecedente all’evento i sindaci sono privi di indicazioni certe sulle loro funzioni.

Un Commissario di minoranza ha evidenziato le disfunzioni che ancora permangono in materia di protezione civile, ponendo in evidenza, oltre alla parcellizzazione delle deleghe assegnate a più Assessori regionali, la mancanza di certezze riguardo specifiche indicazioni in merito alle funzioni spettanti ai comuni e ai sindaci, che li espone a grandi responsabilità, pur avendo limiti sia di natura amministrativa che economica.

Sarebbe pertanto opportuno che la Regione formalizzasse in tempi brevi, attraverso un propedeutico accordo con l’ANCI e l’UPP, un protocollo d’intesa che stabilisca il ruolo e le funzioni spettanti ai sindaci in caso di calamità naturali e le conseguenti responsabilità, considerando che si è in presenza di un sistema operativo comunale di protezione civile non ancora del tutto pronto ad affrontare le emergenze, anche perché si sta registrando una diminuzione significativa del numero dei volontari.

La Commissione ha preso atto delle assicurazioni fornite dall’Assessore regionale alle opere pubbliche e difesa del suolo, anche a nome dell’Assessore regionale alla protezione civile, che ha posto in evidenza il positivo lavoro sinergico che ha caratterizzato, soprattutto in quest’ultimi anni, tutto il sistema organizzativo della protezione civile.

La realizzazione di un apparato e di un sistema organizzativo strutturalmente affidabile, sia in termini di mezzi che di personale impiegato, ha fatto sì che si originasse nel tempo una proficua collaborazione, un’azione coordinata in modo sempre più efficiente ed efficace tra gli enti istituzionali e gli organismi preposti. Si è trattato di un’esperienza costruita sul campo a seguito dell’avvicendarsi di eventi calamitosi caratterizzati da classi tipologie diverse che si sono dovuti fronteggiare.

In merito alle situazioni evidenziate dalla minoranza l’Assessore ha sottolineato che tali problematiche risultano note da tempo e ha fornito ampie assicurazioni affinché si possa pervenire, nel breve tempo possibile, ad un esito positivo ed ampiamente condivisibile.

	Informativa della Giunta regionale in merito alla gestione e alla nuova programmazione di ecomusei




L’informativa odierna fa seguito e completa l’informativa svolta il 19 marzo scorso.
La legge regionale 31/1995 ha promosso l’istituzione di ecomusei ed ha rappresentato, nel quadro normativo nazionale, uno strumento unico e all’avanguardia sia per tutelare il patrimonio culturale e materiale delle comunità locali, sia per incentivare forme di sviluppo sostenibile legate alla forte domanda di turismo culturale cresciuto negli ultimi anni. Con questa legge la Regione ha voluto tutelare e valorizzare le specificità del proprio territorio, sostenendo iniziative che abbiano come riferimento un territorio omogeneo e che, partendo da un’analisi delle realtà locali, possano crescere e svilupparsi gradualmente ed autonomamente. L’ecomuseo valorizza il patrimonio presente su un singolo territorio e nasce dalla volontà della comunità locale per tutelare e valorizzare la memoria storica.

I 25 ecomusei finora istituiti in Piemonte rappresentano un veicolo di sviluppo per le comunità locali, realizzano e promuovono fiere tradizionali, allestimenti museografici, attivano microeconomie legate alla ricettività, piccole infrastrutture turistiche a beneficio di flussi turistici e operano particolarmente in ambito scolastico. Essi si configurano come sedi permanenti per l’esposizione e vendita di prodotti artigianali, legati all’agricoltura, recuperando mestieri e tradizioni che andrebbero scomparendo.

L’Assessore regionale competente ha sottolineato che l’ammontare complessivo di spesa relativo agli ecomusei nell’esercizio finanziario 2008, risulta pari a circa 3 milioni di euro e che la medesima entità economica viene riproposta anche nell’esercizio finanziario 2009. Ritiene inoltre problematica, viste le invariate disponibilità economiche a disposizione dalla Regione, l’istituzione di nuove realtà ecomuseali, come richiesto da molteplici realtà locali piemontesi e tuttora giacenti presso gli uffici competenti.

Nonostante ciò, ritiene che, se si presentassero le condizioni, si potrebbe procedere al riconoscimento di quelle realtà già a suo tempo sollecitate e caratterizzate da un’ampia condivisione delle forze politiche presenti in Consiglio regionale.

I Commissari hanno posto l’esigenza di porre delle priorità e dei criteri selettivi riguardo le iniziative attivate dagli ecomusei piemontesi. Ritengono che una migliore allocazione delle risorse finanziarie risulti necessaria, soprattutto nell’attuale sfavorevole congiuntura economica. Invitano inoltre la Giunta regionale, in occasione del prossimo assestamento di Bilancio, a prevedere maggiori risorse finanziarie sulla materia. È stata rilevata, infine, l’opportunità che la materia ecomusei possa essere trattata anche dalla commissione consiliare competente ad esprimersi sulle misure del complessivo sistema della diffusione e della promozione dello scenario culturale, turistico, naturalistico piemontese.
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